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Celebrazione Eucaristica di Prima Comunione 
 

Chiesa parrocchiale di Treschè Conca - 6 maggio 2012  





Nella Quinta domenica di Pasqua,  
guardando a Gesù Cristo Risorto e Vivo, 

 accogliamo i nostri bambini  
che si accostano a ricevere per la prima volta 
 il Pane della Vita e il Calice della Salvezza: 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome cognome bambini 

“ 

“ 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Riti di Introduzione 
 
 
 

 
Durante il canto d’ingresso entra il celebrante preceduto dai bambini che si accostano alla 
Prima Comunione, che prendono posto nei banchi. 

 
 
 

Canto d’ingresso 
Sei tu Cristo, la Pasqua immolata 

 
 
Sei tu Cristo, la Pasqua immolata,  
fatto nuovo, fermento di vita; 
del tuo Corpo e il tuo Sangue nutriti  
diffondiamo nel mondo speranza. 
 
Oggi Cristo è risorto, fratelli,  
questo solo sia il vostro saluto,  
e tu lieto al fratelli rispondi:  
veramente il Signore è risorto, tutte nuove son fatte le cose. 
 
Pace a voi e al creato, o fedeli, 
componetegli un cantico nuovo: 
ecco il giorno che ha fatto il Signore!  
E la luce sul volto riveli questa sola novella del mondo. 
 
Grida: O morte, dov'è la vittoria?  
Questo è il giorno di Pasqua perenne,  
ancor l'angelo annunzia splendente:  
Non cercate tra i morti chi è vivo, vi precede su tutte le vie. 
 
Questo è il giorno che attinge l'eterno, 
vero sabato a gloria dell'uomo; 
or donate ad ognuno la gioia;  
in pienezza egli vive la vita che diffonde all'intera natura.  
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Segno di croce e saluto liturgico 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen. 
 
 

Saluto liturgico 
 
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  
E con il tuo spirito.     
 

 
Presentazione dei bambini 

 
 
Un genitore a nome di tutti dice: 

È con gioia e con un po’ di timore ed emozione che oggi ci 
presentiamo davanti a te, Signore. Gioia e timore per questi nostri 
figli che oggi si avvicinano a te per la prima volta in modo nuovo, 
nutrendosi del tuo corpo. Gioia, perché la freschezza di questi 
bambini ha tanto da insegnarci! Timore, perché ci rendiamo conto 
che questo dono prezioso è affidato alle nostre povere mani e 
povere forze. Noi genitori, uniti a tutte le nostre comunità 
parrocchiali, mentre ti ringraziamo per questo giorno, ti chiediamo 
di sostenerci nel mostrare ai nostri figli la bellezza dell’incontro 
con te. 
 
Un catechista dice: 

I bambini che ora chiameremo per nome chiedono di essere 
ammessi per la prima volta al sacramento dell’Eucaristia. 
Ecco i loro nomi: 
 

Nomi e cognomi bambini 
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I bambini si dispongono davanti all’altare e dicono insieme: 

Siamo felici di essere qui oggi come briciole e di poterti finalmente 
incontrare, felici di unirci a te come un unico pane. Tu sei il Dio 
del Pane, Pane che entra nel nostro cuore, Pane che ci nutre, che ci 
consola, Pane di pace, di amore, di senso. Ora Tu ci hai chiamato 
per nome e alle comunità cristiane diciamo che “ci stiamo” a 
camminare con te. 
 
 
Il celebrante conclude: 

A nome dell’Unità Pastorale che presiediamo, come presbiteri, 
nella carità, vi accogliamo all’altare di Dio. 
Con gioia le nostre Comunità cristiane vi regalano ciò che hanno di 
più grande: l’Eucaristia. Fate della vostra vita un cammino per 
andare incontro a Cristo Signore.  
Nell’acqua battesimale riscopriamo la forza del nostro Battesimo e 
chiediamo di essere purificati dai nostri peccati. 
 
 
Veniamo aspersi con l’acqua benedetta, segno del nostro Battesimo. L’acqua benedetta 
nelle notte di Pasqua è la vita nuova che il Signore ci regala ogni volta che ci accostiamo a 
Lui. Durante l’aspersione il Coro intona il Signore pietà: 
 
 

O Signor, che sei mandato dal Padre a rivelarci  
l’immensa Sua bontà 
Signore pietà! 
Sei grande nell’amore, 
Signore pietà, perdono pietà! 
 
Tu sei fonte della vita, speranza di chi tende all’eterna eredità. 
Cristo pietà! 
Noi speriamo solo in te, 
Cristo pietà, perdono pietà! 
 
Tu che vivi presso il Padre e implori la salvezza  
per l’intera umanità, 
Signore pietà! 
Riportaci a Lui, 
Signore pietà, perdono pietà! 
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Invocazione di lode 
 
assemblea 

Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
 

coro 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
 

assemblea 

Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
 

coro 

Signore Dio, Re del Cielo, il Padre onnipotente. 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
 

assemblea 

Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
 

lettore 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
 

coro 

Tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  
Gesù Cristo con lo Spirito Santo, nella gloria del Padre. 
 

assemblea 

Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 
Gloria a Dio nei cieli! Pace su tutta la terra! 

 
 

Colletta 
 
 

O Dio, che ci hai inseriti in Cristo  come tralci nella vera vite,  
donaci il tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri di sincero 
amore, diventiamo primizie di umanità nuova  e portiamo frutti di 
santità e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. 
Amen. 
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Liturgia della Parola 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Prima lettura 
 
 
 
 
Dagli Atti degli Apostoli  
 
 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai 
discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un 
discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato 
con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e 
andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; 
ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i 
fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. La 
Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la 
Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con 
il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero. 
 
 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo responsoriale 
 
 
Rispondiamo alla Parola ascoltata con il Salmo responsoriale: 

 
Non vi chiamerò più servi: amici! 
Entrerete con me nella vita. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sempre avrò sul labbro la mia lode. 
Nel Signore si sazia la mia anima: 
l’umile ascolti e si rallegri. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho invocato il Signore, mi ha risposto, 
mi libera da tutte le angosce. 
 
Beato l’uomo che in Dio si rifugia: 
egli ascolta il povero che grida. 
Venite, figli, ascoltatemi: 
vi insegnerò l’amore del Signore. 

 
 
 

Seconda lettura 
 
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella 
verità. In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui 
rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri.  
Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo 
fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, 
perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è 
gradito. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome 
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del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il 
precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in 
Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo 
Spirito che ci ha dato. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

Acclamazione al Vangelo 
 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! È risorto il Signor. 
 
È risorto per noi il Salvatore, vive nella sua Chiesa,  
porta gli uomini alla pace! 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! È risorto il Signor. 
 
È risorto per noi il Salvatore,  
in Lui risorgerà, ogni uomo dalla terra. 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! È risorto il Signor. 
 
 

Vangelo 
 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 
 
Dal vangelo secondo Giovanni. 
Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, 
lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
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Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto 
da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io 
in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.  
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi 
lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
 
Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo. 
 
 
Viene ripetuta l’acclamazione al vangelo mentre l’Evangeliario viene solennemente 
intronizzato: 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! È risorto il Signor. 

 
 
 
 

Omelia 
 

Segue un tempo di silenzio per la riflessione personale. 

 
 

Professione di fede 
 
 
Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi 
del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui 
nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.  
Ora rinnoviamo la nostra fede con le promesse battesimali: 
 
Il celebrante: 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
 
L’assemblea acclama nel canto: 

Credo, Signore! Amen. 
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Il celebrante: 

Credete in Gesù Cristo,  
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
 
L’assemblea acclama nel canto: 

Credo, Signore! Amen. 
 
Il celebrante: 

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 
 
L’assemblea acclama nel canto: 

Credo, Signore! Amen. 
 
Il celebrante: 

Dio onnipotente,  
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 
che ci ha liberati dal peccato 
e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, 
ci custodisca con la sua grazia, per la vita eterna, 
in Cristo Gesù nostro Signore. 
 
L’assemblea acclama: 

Amen. 
 

 
 
 
 

Preghiera dei fedeli 
 
 
Vengono offerte a Dio le preghiere per la necessità della Chiesa e del mondo intero. 
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Liturgia Eucaristica 
 
 
 
 
 
 
Mentre si portano il pane, il vino per il sacrificio eucaristico e i segni preparati dai 
bambini, uniamo le offerte per la carità e la vita della Chiesa, perché l’amore ai poveri 
realizzi il comandamento dell’amore fraterno. 

 
 
 

Canto di offertorio e presentazione delle offerte 
 
 
 
Come unico pane anche noi qui formiamo un solo corpo, 
perché tutti mangiamo il pane vivo di Cristo. 
 

È questa la vita per noi, è questa la gioia: 
il vivere uniti con Cristo facendo la Chiesa. 
 

Per un’unica fede noi crediamo a questa santa cena, 
e cantiamo all’amore di un Dio fattosi carne. 
 

Siamo quelli di sempre, ma l’amore di Cristo ci trasforma, 
e vogliamo gridarlo a chi ricerca la pace. 
 

Siamo quelli che ha scelto per portare la vita ai suoi fratelli: 
noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo. 
 
 
 
Dopo aver preparato l’altare il celebrante prosegue: 

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, 
Padre onnipotente.  
 
L’assemblea proclama: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e 
gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la sua 
santa chiesa.  
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Orazione sopra le offerte 
 
O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla 
comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della 
tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro 
Signore.  
Amen. 

 
 

Prefazio 
 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
proclamare sempre la tua gloria, o Signore,  
e soprattutto esaltarti in questo tempo  
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.  
 

In lui, vincitore del peccato e della morte,  
l’universo risorge e si rinnova,  
e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita.  
 

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra,  
e con l’assemblea degli angeli e dei santi  
canta l’inno della tua gloria: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 
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Preghiera Eucaristica III 
 
 
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura.  
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo,  
e continui a radunare intorno a te un popolo,  
che da un confine all'altro della terra  
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.     
 

Ora ti preghiamo umilmente:  
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo,  
perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo,  
tuo Figlio e nostro Signore,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
 

Nella notte in cui fu tradito,  
egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie  
con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 
 
Mistero della fede.  
 
Annunziamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell'attesa della tua venuta. 
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Celebrando il memoriale del tuo Figlio,  
morto per la nostra salvezza,  
gloriosamente risorto e asceso al cielo,  
nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre,  
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
 
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa,  
la vittima immolata per la nostra redenzione;  
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo  
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito. 
 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,  
perché possiamo ottenere il regno promesso  
insieme con i tuoi eletti con la beata Maria,  
Vergine e Madre di Dio,  
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
San Luigi e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 
Per questo sacrificio di riconciliazione,  
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa  
pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI,  
il nostro Vescovo Antonio, il collegio episcopale,  
i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.  
 
Assisti i tuoi figli Matteo, Michael, Tommaso, Silvia, Miriam,  
Anna, Davide, Giacomo, Andrea, Filippo, Luca, Francesco,  
Domiziana, Giulia, Elia, Greta, Nancy, Monica e Valentina,  
che oggi per la prima volta raduni alla mensa della tua famiglia  
nella partecipazione al pane della vita  
e al calice della salvezza: concedi loro di crescere sempre  
nella tua amicizia e nella comunione con la tua Chiesa.     
 
Ascolta la preghiera di questa famiglia,  
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte  
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
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Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti  
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;  
concedi anche a noi di ritrovarci insieme  
a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore,  
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
 
 

 
Il Celebrante innalza a Dio la lode trinitaria con il canto: 

 
 
 
celebranti: 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo.    
 
coro e assemblea: 
Amen. 
 
celebranti: 
A te, Dio Padre onnipotente.        
 
coro e assemblea: 
Amen. 
 
celebranti: 
Nell'unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria.            
 
il coro conclude: 
A te la gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen. Amen. 

  

  

  

  

 
 

18 



Riti di Comunione 
 
 

Preghiera del Signore 
 
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù che ci dona il suo Corpo e il suo 
Sangue ci chiama ad essere fratelli. Per questo ci rivolgiamo al 
Padre, cantando insieme: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 
Il celebrante prosegue: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni;   
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la 
beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
Tuo é il regno, tua la potenza  e la gloria nei secoli. 
 

 
Preghiera della pace 

 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
La pace del Signore sia sempre con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

Scambiatevi un segno di pace. 
 

Tutti si scambiano un gesto di comunione fraterna. 
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Frazione del pane 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
 
Prima di presentare il Corpo e il Sangue dell’Agnello immolato a tutta l’assemblea, il 
celebrante dice rivolto ai bambini: 
 

Figli e figlie carissimi, mi rivolgo a voi  
che oggi ricevete, per la prima volta, 
il pane della vita e il calice della salvezza. 
Il Corpo e il Sangue di Cristo Signore 
vi facciano crescere sempre nella sua amicizia 
e nella comunione con tutta la Chiesa. 
 
Il celebrante mostra il Corpo di Cristo e dice: 

Beati gli invitati alla Cena del Signore.  
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo  
 
L’assemblea risponde: 

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.  
 
 

Comunione dell’assemblea 
 
I bambini si accostano per primi a ricevere il Corpo e il Sangue del Signore, accompagnati 
dai genitori. Nella preghiera silenziosa viviamo questo momento. 
Accostandoci al Pane della Vita, diventiamo un solo Corpo in Cristo.  
Vogliamo affidare tutta la nostra vita all’unico Signore e Maestro. 

 

 
Canto di Comunione 

 
Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d’amore:  
Tu ci fai come Te. 
 
No, non è rimasta fredda la terra; 
Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te. 
Pane di vita, ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità. 
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Sì, il cielo è qui su questa terra; 
Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te  
nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità. 
 
No, la morte non può farci paura;  
Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 

 

 
Canto di ringraziamento 

 
 
Dopo la Comunione i bambini, rivolti verso l’altare cantano: 
 

Tu ci guardi, Gesù; 
tu ci conosci e ci ami. 
Ci parli con amore 
e ti fai cibo per tutti noi. 
 

Grazie per i tuoi doni: 
in te abbiamo la gioia! 
Grazie noi ti cantiamo; 
rimani sempre con noi. 
 

Tu ci guidi, Gesù; 
tu sei il nostro Pastore. 
Per mano tu ci conduci 
e ci proteggi da ogni male. 
 

Tu ci attendi, Gesù: 
la tua casa è il cielo.  
Tu sei la fonte della vita 
in te vediamo la piena luce. 

 
 

Preghiera dopo la comunione 
 
Assisti, Signore il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi 
santi misteri, e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato alla 
pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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Benedizione solenne 
 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 
Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza 
e ci ha fatti suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione. 
Amen. 
 
Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda 
partecipi dell’eredità eterna. 
Amen. 
 
E voi, che per mezzo del battesimo siete risorti in Cristo, possiate 
crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del 
cielo. 
Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 
 

Congedo 
 
La gioia del Signore risorto sia la nostra forza, andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
 
 
 

Il Coro esegue il canto finale mentre l’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il 
Signore. 
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